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Perso l'Atto di indirizzo ctll' lrattper l'avvio delle trattative. Aumenti medi di 50 euro

Contratto Bianchi s1 prepara
Alle Camere: la formazione di docenti e dirigenti sarà rivista

•
DI CARLO FORTE

i ritorna a parlare di
rinnovo del contratto.
Ad introdurre l'argo-
mento è stato il mini-

stro dell'istruzione, Patrizio
Bianchi. Che durante l'audi-
zione del 7 settembre scorso
davanti alle commissioni
istruzione di Camera e Sena-
to, ha dichiarato che «la forma-
zione continua di tutto il per-
sonale, ovvero la formazione
dei docenti e del personale,
compresi i dirigenti» è neces-
saria. Perché «la scuola è una
organizzazione complessa.
Bisogna andare ad un nuovo
contratto di tutto il persona-
le» ha detto ancora il titolare
del dicastero di viale Traste-
vere «è scaduto, bisogna dar-
gli più valore, anche per un
problema di rispetto sociale
dei docenti che negli anni si
è offuscato». Resta il fatto,
però, che l'avvio della con-
trattazione è vincolato al pre-
vio invio all'Aran dell'atto di
indirizzo, il mandato che il
governo conferisce all'agen-
zia per la rappresentanza ne-
goziale per avviare le trattati-
ve con i sindacati rappresenta-
tivi della scuola: Cgil, Cisl,
Uil, Snals, Gilda-Unams e
Anief. Finora di tale atto non
vi è traccia ed è probabile che
vedrà la luce appena conclusa
la trattativa per il rinnovo del
contratto degli statali.

Il contratto della scuola,
peraltro, attende di essere
rinnovato dal 2018. I fondi,
per quanto esigui, sono dispo-
nibili già dal 2018. L'articolo
1, comma 436, della legge

In assenza di nuovi
stanziamenti, i dirigenti

scolastici che non
dovessero riuscire a far
rientrare la formazione

nelle 40 ore delle
attività collegiali,

rischierebbero azioni di
rivalsa da parte della

Corte dei. conti

per tutto il pubblico impiego,
uno stanziamento di 1.100 mi-
lioni di euro per l'anno 2019,
1.750 milioni di euro per l'an-
no 2020 e 3.375 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021. A
ciò si aggiunge un ulteriore
stanziamento di 400 milioni
di euro previsto nella legge di
bilancio di quest'anno. I 400
milioni vanno ad impinguare
la dotazione finanziaria dal
2021 in poi. Quindi, la somma
a regime dovrebbe essere pari
a 3775 milioni di euro. Consi-
derato che i dipendenti pubbli-
ci, secondo le rilevazioni Istat
del 2018 (le più recenti dispo-
nibili) sono 3.342.816, i fondi
consentono incrementi retri-
butivi medi di 1.129 euro l'an-
no a testa. L'importo, però, è
al lordo delle trattenute fisca-
li e previdenziali (cosiddetto
lordo stato). Per arrivare alla
cifra netta bisogna togliere cir-
ca il 50%. Che è pari, grosso
modo, all'importo dei contribu-
ti e delle ritenute fiscali. A con-
ti fatti, 40-50 euro in più a te-
sta.
Nella scuola gli importi

potrebbero essere ancora in-
feriori. Perché il criterio che
viene applicato per la distribu-
zione degli aumenti consiste
nell'applicare una percentua-
le identica a prescindere
dall'importo di partenza delle
retribuzioni. E siccome le re-
tribuzioni della scuola sono le
più basse del pubblico impie-
go, ad ogni rinnovo contrattua-
le la forbice si apre sempre
di più e il divario tra qualifi-
che analoghe nei vari com-
parti aumenta costantemen-

145/2018, infatti, prevede, te. E poi c'è il problema del
coordinamento delle disposi-
zioni del contratto del 2007 e
del 2018 con le innovazioni
legislative introdotte nel cor-
so degli anni. Coordinamen-
to che dovrebbe essere attua-
to tramite la compilazione di
un corposo testo unico delle
disposizioni contrattuali che
andrebbero attentamente

vagliate, una per una, al tavo-
lo negoziale. Insomma, la stra-
da è tutta in salita.
E questa volta il rinnovo

del contratto dovrà affronta-
re un ulteriore ostacolo: la for-
mazione obbligatoria. Nel con-
tratto del 2007 la formazione
viene qualificata come diritto
e non come dovere. Ma dopo
l'entrata in vigore della legge
107/2015 è diventata obbliga-
toria. E quindi, rientra a pie-

no titolo nell'orario di lavoro.
Non potendo decurtare le ore
destinate alle attività di inse-
gnamento, l'amministrazione
ha trovato l'escamotage di far-
la rientrare nelle attività fun-
zionali all'insegnamento rela-
tive alle riunioni del collegio
dei docenti. Ma il monte ore
annuale destinato a queste at-
tività è di 40 ore. L'orienta-
mento dell'amministrazione
centrale è stato formalizzato
con la faq n. 3, sezione 3, pub-
blicata sul sito del dicastero di
viale Trastevere il 9 dicembre
scorso.
La risposta fornita dal

ministero riguarda, in par-
ticolare, la formazione obbli-
gatoria dei docenti sull'uso de-
gli strumenti tecnologici per
la didattica digitale integra-

Patrizio Bianchi

ta. Ma il problema si pone per
la formazione in senso lato.
Nella faq si legge che «tale for-
mazione deve essere assicura-
ta all'interno degli impegni di
cui all' articolo 29, comma 3,
lettera a) del CCNL
2006/2009, sul punto ancora
vigente». In più bisogna an-
che considerare che, da que-
st'anno, i docenti che hanno in
classe un alunno disabile e
che non hanno il diploma di
specializzazione sul sostegno
saranno obbligati a svolgere
un percorso formativo di 25
ore. L'obbligo è previsto
dall'articolo 1, comma 961,
della legge 178/2020. E per
darvi attuazione il ministero
dell'istruzione, il 21 giugno
scorso ha emanato le prime di-
sposizioni tramite il decreto
188. Resta il fatto, però, che in
assenza di fondi aggiuntivi
per retribuire la formazione
tutti questi obblighi aggiunti-
vi andrebbero in rotta di colli-
sione con Part. 36 della Costi-
tuzione.
Che dispone che al crescere

della quantità della prestazio-
ne debba corrispondere un in-
cremento della retribuzione.
Pertanto, in assenza di nuovi
stanziamenti, i dirigenti scola-
stici che non dovessero riusci-
re a far rientrare la formazio-
ne nelle 40 ore delle attività
collegiali, rischierebbero azio-
ni di rivalsa da parte della Cor-
te dei conti per effetto del dan-
no erariale derivante dai cre-
diti retributivi aggiuntivi ma-
turati dai docenti all'atto del-
lo sforamento del monte ore
(si veda l'articolo 2113 del codi-
ce civile).

Riproduzione rseroúo—

~,(Ttl.i97`:Y 3a si prNpsu-a

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
4
4
2
4

Quotidiano


